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Nel panorama dei grandi bian-
chi del Vigneto Fvg, un posto di
indubbio prestigio lo ricopre il
Sauvignon, vino di straordina-
ria personalità che esprime al
meglio le sue caratteristiche
nelle zone collinari. Vino che
ha ancora interessanti poten-
zialità inespresse, tanto che il
“Progetto tipicità Sauvignon”,
uno dei fiori all’occhiello del
Consorzio Doc Friuli Colli
orientali e Ramandolo, punta
proprio a questo.

Un’iniziativa di valorizzazio-
ne dell’aromati-
co vitigno che ha
già registrato im-
portanti risulta-
ti. Come la bellis-
sima figura che i
vitivinicoltori
Cof - quindici
per l’esattezza e
tutti aderenti al
Progetto - hanno
fatto all’edizione
2011 del Concor-
so mondiale del
Sauvignon svol-
tosi in Francia.
Non stupisce,
quindi, che il Friuli Venezia
Giulia sia in pole position tra i
vari candidati in lizza per ospi-
tare l’edizione del Concorso
del 2014, grazie anche alla col-
laborazione con il professor
Roberto Zironi, docente di eno-
logia all’Università di Udine.

Produttori e tecnici delle
cantine aderenti all’iniziativa,
che già un precedente appun-
tamento aveva visto alle prese
con un’interessante analisi ol-
fattiva di 54 campioni di Sauvi-
gnon 2011, si sono ritrovati per
degustare i vini del 2010, se-
condo anno di vita del Proget-
to. Introdotti alla degustazione
da una presentazione
dell’agronomo Giovanni Bigot

sui risultati finora ottenuti gra-
zie alle attività svolte, i giudici
si sono cimentati con 12 cam-
pioni utilizzando la scheda re-
datta dal Centro studio assag-
giatori di Luigi Odello.

A supporto delle aziende,
per una maggiore comprensio-
ne di quanto fatto finora, an-
che quest’anno è stata fornita
una dettagliata relazione con
le analisi dei mosti e dei vini
rientranti nel Progetto. Princi-
pali parametri tecnologici e li-
velli degli elementi minerali
presenti si confermano un otti-
mo strumento di confronto

con quanto suc-
cede nella
“cantina del vici-
no” nonché per
la verifica dell’at-
tività di campo e
di trasformazio-
ne, dando così a
ciascuna azien-
da la possibilità
di avvicinare la
propria produ-
zione, pur man-
tenendone pecu-
liarità e caratteri-
stiche intrinse-
che, a quella che

è l’espressione dei Sauvignon
del territorio. Particolarmente
apprezzato dai tecnici è il dato
sul contenuto dei componenti
aromatici presenti nei vini in
bottiglia, diretta conseguenza
della scelta dell’epoca di ven-
demmia e delle tecniche di vi-
nificazione utilizzate.

Altri appuntamenti legati al-
lo sviluppo del Progetto sono
previsti nei prossimi mesi per
approfondire i diversi aspetti e
conoscere sempre di più i vini
al fine di studiare le ulteriori
mosse da compiere per rende-
re unico il Sauvignon dei Colli
orientali.
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Il Sauvignon ci candida alMondiale
Friuli in pole position per il concorso 2014. Importanti risultati dal progetto tipicità dei Colli orientali

Quello dei Colli orientali del Friuli è un territorio eletto per la coltivazione del Sauvignon che dà prodotti eccellenti

Ecco il grappolo del Sauvignon
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